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1920 trattato di Rapallo 

1924 accordo di Roma 

(Fiume) 





13 luglio 1920 incendio Narodni Dom (Balkan Hotel) 



“Tribù più o meno  abbaianti 

lingue incomprensibili” 
Mussolini 

Discorso di Trieste  

20 settembre 1920 



L’etnocidio 

• Proibizione dell’uso delle lingue slave in ogni aspetto della vita 
pubblica e privata  

• Italianizzazione di nomi, cognomi e toponimi 

• Chiusura di scuole, giornali, circoli ricreativi, sportivi e culturali 

• Tentativi di sostituire i sacerdoti slavi con italiani, proibizione sloveno 
e croato nelle funzioni religiose, Art. 22 Concordato  

• “Bonifica etnica”:  
• distruzione organizzazioni economiche per mettere in crisi la proprietà slava, 

espropri, allontanamento contadini  

• Trasferimento dei dipendenti pubblici slavi ( insegnanti, impiegati…) 

• Emigrazione nelle colonie e fuori dall’Italia 

• Repressione poliziesca e violenta 

• Snazionalizzazione tramite la scuola e le organizzazioni del regime 
(OND, ONB) 



Cambiamento dei toponimi 

    1915                                                             1920 



•Cognomi: Ablauf/Abelaffi Marcovitz/Di Marco Cernich/Neri Petrerke/Petrelli Vukosic/Lupini   

•Nomi: Deva/Virginia Grnica/Valeria Venedikt/Benedetto Razem/Erasmo Nevan/Lorenzo  

•Mancanza di criteri unitari: Sirk Trieste Sirca Gorizia Sirtori Istria Serchi 



Condannati nella Venezia Giulia dal Tribunale 
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Emigrazione popolazione slava

Toale slavi al 1921

428000

Slavi emigrati durante il

regime 100000

La cifra di 428000 per il censimento del 1921 è data da C. Schiffrer e  

riportata da M. Kacin Wohinz - J. Pirjevec, Storia degli sloveni in Italia 

(1866-1998), Venezia, Marsilio Editori, 1998  
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Grecia Occupazione della jugoslavia  

 aprile 1941 



Guerra ai civili nei territori occupati 



Campi di concentramento 

fascisti 



Guerra di Liberazione e Rivoluzione 

15 aprile 1941 Zagabria Tito lancia proclama a tutti i 

popoli jugoslavi 

Luglio ‘41 Montenegro prima insurrezione, Djlas 

Settembre-novembre ‘41 Repubblica di Uzice (Serbia) 
 

1942 Esercito popolare di liberazione jugoslavo 

26 novembre ’42 Bihac (Bosnia) AVNOJ 
Consiglio antifascista di liberazione popolare della Jugoslavia 

‘42 comunisti per la prima volta “nazione macedone” 
 

8 settembre 1943 italiani allo sbando 

formazioni partigiane italiane (Brigata Garibaldi) 

29 novembre ’43 Jaice (Bosnia) AVNOJ  assemblea parlamentare provvisoria, 

Governo con Tito, nuova Jugoslavia federale, riconoscimento nazione macedone,  

Musulmani ottengono repubblica di Bosnia Erzegovina ed eguaglianza di diritti 

“Jugoslavia di Jaice” 
 

1943-44 saldatura: 

rivendicazioni singole nazioni + giustizia sociale = patriottismo jugoslavo socialista 
 

1944 Liberazione Belgrado, 2 agosto Stato macedone 

 

1945 Liberazione finale. 7 maggio Zagabria 

Questione di Trieste, insurrezione albanesi del Kossovo  

 

    





8 settembre 1943 



Località istriane  

dove sono state recuperate  

vittime di infoibamenti 

Pisino settembre 1943 

Tribunale del popolo 



Foiba, dal latino fovea, fossa, buca per farvi 

cadere le fiere 

•Fenomeno di carsismo ipogeo: cavità 
caratterizzata da un pozzo d’accesso a 
sviluppo verticale (anche diverse decine di 
metri) 

•Relativamente ai fatti dell’autunno 1943 e 
della primavera-estate del 1945, il termine è 
utilizzato anche per indicare cavità artificiali 

•Connotazione simbolica del termine infoibato 
che fa riferimento non solo a chi è stato 
effettivamente precipitato in una foiba ma, 
genericamente, agli scomparsi durante quei 
fatti 



                                    Violenze in Istria  

                   11 settembre - primi di ottobre 1943 
     Recuperati 217 corpi da 12 foibe, cave e sepolture varie  

                   (500-600 gli scomparsi complessivi)* 
 

Caratteristiche: 

  

 Selvaggia rivolta contadina: (odi politici e personali, rancori etnici,  

   familiari e di interesse, linciaggi, violenze…) 

Lotta di classe rivoluzionaria   

Lotta di carattere nazionale (per l’Istria croata) 

Progetto politico diretto dal Movimento Popolare di Liberazione  

(Pisino, 13 settembre, proclama di  annessione dell’Istria alla Croazia) 

con conseguente distruzione del potere italiano e sua sostituzione  

con il contropotere partigiano  

 

*A fine anni Novanta, ulteriori recuperi. Dati di Claudio Visentin 



Fine 1943 cominciano 

a circolare notizie sulle 

stragi in Istria 

Il Piccolo (Trieste) riporta  

notizie dei primi ritrovamenti 

di cadaveri. 

14/11/1943 (sotto) – 5/12/1943 (destra) 



A d r i a t i s c h e s   K ü s t e n l a n d 



Risiera di 

San Sabba 

Trieste 

unico campo 

in Italia con 

forno 

crematorio  



Venezia 

Treviso 

Conegliano 

 Belluno 

 Pordenone 

Latisana 

Udine 

Pontebba 

 Gorizia 

Cividale 

Plezzo 

Tarvisio 

Villach Klagenfurt 

Jesenice 

Tolmino 

Idria 
Lubiana 

Postumia 

Trieste 
Ilirska  

Bistrica 

Rovigno 

Pisino 

Fiume 

Pola 

Corsa verso 

Trieste 

Aprile – Maggio 1945 

 

IV armata Jugoslava 

 

VIII armata Alleata 

 

Partigiani locali 

 

1 Maggio 1945 

2 insurrezioni 

a Trieste 

 

- CLN 

- Comando città  

di Trieste 



Gli Jugoslavi a Trieste cominciano la repressione 

Motivazioni 

 - consolidare le annessioni territoriali 

 - costituire uno stato comunista 

 - evitare ogni forma di opposizione  

   all’occupazione e ai disegni annessionistici 

- eliminare resistenti italiani graditi agli alleati 



                                   Trieste - Gorizia 

                           1 maggio - 12 giugno 1945 
  

    Arresti 

   - militari germanici e italiani 

              - reparti in divisa (Finanza, Questura, Guardia Civica) 

              - amministratori fascisti 

              - membri del CLN di Gorizia e di Trieste 

              - civili inermi (su denunce anonime o vendette personali) 
  

                    Repressione delle manifestazioni di dissenso  

                                    verso l’occupazione jugoslava  

                                          (5 maggio, 4 morti) 
  

        Uccisioni degli arrestati non delimitabili per luogo e durata 

- limitate esecuzioni con occultamento in foibe nel Triestino e Goriziano 

- ampio numero di deportati in Jugoslavia che non fecero ritorno 

          

          



Località dove sono 

state ritrovate 

vittime di infoibamenti. 

Recupero salme sul 

carso triestino  

Estate 1945 



L’abisso 

Plutone 

a Basovizza 

(carso triestino) 



Bilancio  della campagna di esplorazioni 

21 novembre 1945 – 23 aprile 1948 

(Forze di Polizia GMA, VV.FF., Speleologi locali)  
 

•464 salme riesumate (217 civili; 247 militari)  

 

•Ritrovamento più consistente: Jelenca Jama (156 
salme) 

 

•401 salme da caserme, scuole, edifici pubblici di 
Trieste 
 





Le tappe dell’Esodo 

(Istria-Dalmazia-Venezia Giulia) 

-Dalmazia 1943: dopo l’8 Settembre 

per la pressione degli Ustaša 

- Zara 1943-1944: prime partenze 1942 

a causa della vicinanza del fronte. 

bombardamenti tra novembre 1943 e  

febbario 1945 (54 incursioni). 

Autunno 1944 arrivo esercito Jugoslavo. 

-Fiume 1945: miseria e oppressione politica. 

Autunno 1946 prime partenze per la certezza 

dell’annessione ala Jugoslavia. 

-Pola 1946-47: Apertura ufficiale  

dell’Esodo su iniziativa del CLN 

dell’Istria (23/12/1946). Da Febbraio 

1947 iniziano i viaggi delle navi che durano 

fino al 20/3/1947. 

-Zona B (Capodistria-Buia): Dal 1954 al 1956 

dopo il Memorandum di Londra.  


